
PER	PREGARE	SUL	VANGELO	
DELLA	QUINTA	DOMENICA	DEL	TEMPO	ORDINARIO	

(4	febbraio	2018)	
	
Entriamo	nella	preghiera	dicendo	insieme:	“Ecco	la	serva	del	Signore,	avvenga	per	me	secondo	la	
tua	parola”	(Lc	1,38).	
	
Prima	tappa.	IL	TESTO	
Una	persona	legge	tutto	il	testo.	
	
Dal	vangelo	secondo	Marco	(1,29-39)	
In	 quel	 tempo,	 Gesù,	 uscito	 dalla	 sinagoga,	 subito	 andò	 nella	 casa	 di	 Simone	 e	 Andrea,	 in	
compagnia	 di	 Giacomo	 e	 Giovanni.	 La	 suocera	 di	 Simone	 era	 a	 letto	 con	 la	 febbre	 e	 subito	 gli	
parlarono	di	lei.	Egli	si	avvicinò	e	la	fece	alzare	prendendola	per	mano;	la	febbre	la	lasciò	ed	ella	li	
serviva.	Venuta	 la	 sera,	 dopo	 il	 tramonto	del	 sole,	 gli	 portavano	 tutti	 i	malati	 e	 gli	 indemoniati.	
Tutta	la	città	era	riunita	davanti	alla	porta.	Guarì	molti	che	erano	affetti	da	varie	malattie	e	scacciò	
molti	demòni;	ma	non	permetteva	ai	demòni	di	parlare,	perché	lo	conoscevano.	Al	mattino	presto	
si	alzò	quando	ancora	era	buio	e,	uscito,	si	ritirò	in	un	luogo	deserto,	e	là	pregava.	Ma	Simone	e	
quelli	che	erano	con	lui	si	misero	sulle	sue	tracce.	Lo	trovarono	e	gli	dissero:	«Tutti	ti	cercano!».	
Egli	disse	 loro:	«Andiamocene	altrove,	nei	villaggi	vicini,	perché	 io	predichi	anche	 là;	per	questo	
infatti	sono	venuto!».	E	andò	per	tutta	la	Galilea,	predicando	nelle	 loro	sinagoghe	e	scacciando	i	
demòni.	
	
Nei	tre	minuti	di	silenzio,	si	fissa	un	versetto	o	un	mezzo	versetto,	un’espressione	che	più	ci	hanno	
colpito;	poi,	nei	successivi	tre	minuti,	chi	vuole	ripete	a	voce	alta	quel	versetto	o	quelle	parole	che	
lo	hanno	colpito.	
	
Seconda	tappa.	LA	PAROLA	
Una	persona	legge	di	nuovo	il	testo.	Poi	si	cerca	di	rispondere	alla	domanda	“Che	cosa	il	Signore	
mi	sta	dicendo	attraverso	questo	testo?”	Si	formula	mentalmente	la	risposta	cominciando	la	frase	
con	“Il	Signore	mi	dice:	Pietro	(o	Tiziana,	Elena…	si	mette	il	proprio	nome)………….”.	[Questa	tappa	è	
la	più	importante:	non	si	tratta	di	chiedersi:	che	cosa	penso	io	leggendo	questo	brano,	oppure:	a	
che	cosa	mi	fa	pensare	questo	testo;	sono	tutte	domande	e	riflessioni	interessanti	e	legittime,	ma	
non	c’entrano	con	questo	metodo	di	preghiera].	
	
Cinque	minuti	di	silenzio,	poi,	nei	successivi	5	minuti,	chi	vuole	dice	a	voce	alta	la	propria	risposta	
alla	domanda,	cominciando	proprio	con	la	frase:	“Il	Signore	mi	dice:	Ivan…	(proprio	nome)…”.	
	
Terza	tappa.	LA	RISPOSTA	
Una	persona	legge	per	la	terza	volta	il	testo.	Poi	si	risponde	alla	domanda:	“Che	cosa	rispondo	io	a	
ciò	che	il	Signore	mi	ha	detto?”.	La	risposta	prende	la	forma	di	una	preghiera	che	può	essere	una	
richiesta	di	aiuto,	o	di	perdono,	di	ringraziamento,	di	 lode,	e	così	via.	Dentro	 la	preghiera	si	può	
inserire	una	decisione	che	si	prende	per	la	propria	vita,	un	impegno	concreto.		
	
Cinque	minuti	di	silenzio,	poi	nei	successivi	5	minuti,	chi	vuole	dice	a	voce	alta	la	propria	preghiera	
a	 cui	 tutti	 rispondono	 con	 il	 ritornello	 cantato: Laudate	 omnes	 gentes,	 laudate	 Dominum.	
Laudate	omnes	gentes,	laudate	Dominum.	
	



Concludiamo	insieme:	Padre	Nostro…	
	
	
Preghiamo:	O	Dio,	che	nel	tuo	amore	di	Padre	ti	accosti	alla	sofferenza	di	tutti	gli	uomini		e	li	unisci	
alla	Pasqua	del	tuo	Figlio,		rendici	puri	e	forti	nelle	prove,		perché	sull’esempio	di	Cristo		impariamo	
a	condividere	con	i	fratelli	il	mistero	del	dolore,	illuminati	dalla	speranza	che	ci	salva.		Per	il	nostro	
Signore	Gesù	Cristo...	


